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Postauto im Misox
Zumindest zwei bekannte Schriftsteller gingen
wohl mit dem im ausgehenden 19. Jahrhundert
erschienenen offiziellen Posthandbuch einig,
welches das Misox als eines der interessantesten
Täler der Schweiz bezeichnete: Antonio Fogazza-
ro, der hier sein erstes literarisches Werk, «II libro
di Miranda», verfasste, und Heinrich Federer, der
sich immer wieder hier aufhielt und dem Misox
tief empfundene Abschiedsworte widmete.
Den beiden standen allerdings noch nicht zwanzig

bis dreissig Fahrmöglichkeiten täglich zur
Verfügung wie heute. Damals holperte einmal im
Tag eine Postkutsche mit sechs, im Sommer mit
acht Plätzen von Bellinzona durch das Misox hinauf

und über den Berg bis nach Splügen; eine
zweite begnügte sich mit der Strecke Bellinzona-
Mesocco. Von Mitte Juni bis Mitte September
kam eine weitere Verbindung zwischen der Tessi-
ner Hauptstadt und dem Kurort San Bernardino
hinzu. In Cama, Mesocco, San Bernardino und
Hinterrhein mussten die Pferde gewechselt werden.

Die Fahrzeit von Bellinzona nach Mesocco
hinauf betrug etwa sieben Stunden, bis nach San
Bernardino rund zehn Stunden. Beiwagen gab es
im Sommer, Extraposten, solange die Strasse
schneefrei war.
Als 1907 die erste Gleichstrombahn Europas mit
1500-Volt-Spannung, die 31,3 km lange Ferrovia
Elettrica Bellinzona-Mesocco (BM), den Betrieb
aufnahm, endete die Postverbindung von Norden
her in Mesocco. 1915 wurde die Winterverbindung

mit Pferdeschlitten über den Pass aufgegeben.

1921 löste im Sommer zwischen Splügen
und Mesocco das Postauto die Pferdepost ab. Der
Winterbetrieb mit Postautos zwischen Mesocco
und der Fraktion San Bernardino wurde 1931
eingeführt. Im unteren Misox verbindet im Sommer
das Postauto seit 1946 Roveredo mit Laura; 1959
folgte eine Verbindung zwischen Grono und Ver-
dabbio. Bedeutend älter sind die öffentlichen Au-
toverbindungqn ab Grono ins parallel verlaufende

wildromantische Calancatal (1921 nach Rossa
und 1936 nach Castaneda und Santa Maria).
Der Stichbahn Bellinzona-Mesocco war es nicht
vergönnt, über den Bernhardin weitergeführt zu
werden, um bei Andeer den Anschluss an die
geplante Ostalpenbahn zu finden. Beide,
Bernhardin-Schmalspurbahn und die normalspurige
Ostalpenbahn, sind bis heute nicht über das.
Planungsstadium hinausgewachsen. In etwas
verwahrlostem Zustande wurde die BM 1972 aufgegeben

und durch einen Postautobetrieb ersetzt.
Dabei hat die Post kein leichtes Erbe angetreten:
Trotz des bedeutend erweiterten Angebotes an
Reisemöglichkeiten - im oberen Misox sind es
über zwanzig Verbindungen täglich in beiden
Richtungen, im unteren Talabschnitt mehr als
dreissig, die Kurse aus dem Calancatal und von

Laura her mitgerechnet-trauert man im Tal noch
immer der Bahn nach.
Bereits viereinhalb Jahre vorher bot die Eröffnung

des Bernhardintunnels die Möglichkeit, die
Hauptstädte des Tessins und Graubündens mit
Postauto-Schnellkursen direkt zu verbinden. Diese

Einrichtung, die sich grosser Beliebtheit
erfreut, hat das zu Graubünden gehörende Misox
näher an den übrigen Kantonsteil herangebracht:
Seit der Aufgabe des Winterbetriebs über den
Pass (1915) mussten die Misoxer und Calanchini
während acht Monaten einen Umweg über acht
Kantone auf sich nehmen, wenn sie mit dem
öffentlichen Verkehrsmittel in die Kantonshauptstadt

reisen wollten! JoosGartmann

Autopostali in Mesolcina

L'orario postale ufficiale pubblicato verso la fine
del XIX secolo trovô consenzienti almeno due
celebri scrittori, i quali consideravano la Mesolcina

come una del le va 11 i più interessanti dell a

Svizzera: Antonio Fogazzaro, che in questa regio-
ne scrisse «II libro di Miranda», la sua prima
opera letteraria, e Heinrich Federer, che soggior-
nô ripetutamente nella valle a cui dedicô toccanti
parole di commiato.
Ovviamente, a quei tempi i due scrittori non di-
sponevano come oggigiorno di una trentina di
corse quotidiane. Aliora, una diligenza saliva tra-
ballando una volta al giorno da Bellinzona attra-
verso la Mesolcina e dal passo scendeva fino a

Splügen; si trattava solitamente di una carrozza a
sei posti che d'estate venivano portati a otto. Una
seconda diligenza serviva il tratto da Bellinzona a

Mesocco. Da metà giugno a metà settembre, i

viaggiatori avevano a loro disposizione un altro
collegamento fra la capitale ticinese e San
Bernardino, noto come luogo di cura. A Cama,
Mesocco, San Bernardino e Hinterrhein si procedeva
al cambio dei cavalli. II viaggio d'andata da Bellinzona

a Mesocco durava circa sette ore e fino a

San Bernardino quasi dieci ore. D'estate veniva
aggiunta una vettura per i bagagli e finché la
strada era libera dalla neve venivano pure orga-
nizzate corse straordinarie.
Quando nel 1907 entré in funzione la prima ferrovia

a corrente continua d'Europa, con una tensio-
ne di 1500 volt, cioè la Ferrovia Elettrica
Bellinzona-Mesocco (BM) sul percorso lungo 31,3 km, il

collegamento postale dal nord venne interrotto a
Mesocco. Nel 1915 venne sospeso il collegamento

invernale attraverso il passo mediante slitte
trainate dai cavalli. Nel 1921, d'estate I'autoposta-
le subentrô alla vecchia diligenza sul tratto da
Splügen a Mesocco. Nel 1931 iniziô il servizio
invernale mediante autopostali fra Mesocco e la
frazione di San Bernardino. Nella bassa Mesolcina,

dal 1946 gli autopostali sono in servizio
d'estate fra Roveredo e Laura; nel 1959 è stato
inaugurato il collegamento fra Grono e Verdab-
bio. Risalgono a parecchi anni prima i collega-
menti con I'autopostale in partenza da Grono per
le localité délia valle Calanca (nel 1921 verso
Rossa e nel 1936 per Castaneda e Santa Maria).
Non è mai stato possibile realizzare il raccordo fra
la ferrovia Bellinzona-Mesocco, attraverso il San
Bernardino, e la progettata ferrovia delle Alpi
orientali che avrebbe avuto come punto d'incon-
tro la localité di Andeer. La ferrovia a scartamento
ridotto del San Bernardino e la ferrovia a scartamento

normale delle Alpi orientali sono rimaste
alio stato di progetto. Nel 1972 è stato sospeso
definitivamente il traffico ferroviario Bellinzona-
Mesocco, su una linea che si trovava in un certo
stato di abbandono, ed è stato sostituito dal servizio

autopostale. In realtè, la posta non ha avuto
un compito facile: nonostante un'offerta sostan-
zialmente ampliata (nell'alta Mesolcina sono a

disposizione oltre venti collegamenti quotidiani
in ambedue le direzioni e nella bassa valle più di
trenta, comprese le corse verso la valle Calanca e

quelle da Laura), nella valle c'è sempre nostalgia
della ferrovia.
Giè quattro anni e mezzo prima, I'apertura del
tunnel del San Bernardino permise di stabilire un
collegamento diretto mediante autopostali fra le
capitali del Ticino e dei Grigioni. Questo collegamento,

che gode i favori dei viaggiatori, ha per-
messo alla Mesolcina di avvicinarsi al resto del
cantone: in effetti, da quando nel 1915 era stato
interrotto il collegamento invernale attraverso il

passo, durante otto mesi all'anno mesolcinesi e
calanchini, per giungere alla loro capitale con i

mezzi di trasporto pubblici, dovevano intrapren-
dere un lungo viaggio che Ii conduceva attaverso
otto cantoni!
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